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CONTROLLO SULLA QUALITA’ DEI SERVIZI  
 
 
Le indagini per verificare la soddisfazione degli utenti relativamente alcuni servizi dell’Ente, effettuate nell’anno 2016, sono le seguenti 
 
 

N. OBIETTIVO DESCRIZIONE RISULTATI 
ATTESI INDICATORE TEMPI DI 

ATTUAZIONE 
DIREZIONI 

COINVOLTE 
SOGGETTI 
coinvolti 

1 

INDAGINE sulla 
qualità del 
servizio mensa 
scolastica c/o le 
scuole 
dell’infanzia  

Monitoraggio della qualità del 
servizio al fine di individuare sia il 
grado di qualità del servizio che le 
criticità dello stesso al fine di 
definire eventuali piani di 
miglioramento della qualità del 
servizio di che trattasi 

Rilevamento 
del grado di 
qualità del 
servizio 

Mantenimento del 
grado di qualità del 
servizio rispetto alle 
indagini degli anni 
precedenti 

entro il 31.12.2016 
Direzione S.A.P. 
Servizio CONTR 

Utenti del 
servizio 

 
RELAZIONE FINALE INDAGINE SULLA QUALITA’ DEL SERVIZI O MENSA SCOLASTICA C/O LE SCUOLE DELL’INFANZIA  
 
L’Amministrazione Comunale di Spoleto nell’erogazione dei servizi ritiene di vitale importanza la partecipazione attiva dei cittadini alla progettazione delle 
politiche pubbliche al fine di fornire servizi adeguati. 
 
Le attività chiave per capire le necessità degli utenti e per migliorare la qualità del servizio, sono quelle dell’ascolto e della rilevazione della soddisfazione degli 
utenti stessi. 
 
Per poter valutare l'andamento del servizio mensa presso le scuole dell'infanzia, dove i fruitori sono i piccoli utenti (bimbi da 3 a 6 anni), si è resa necessaria la 
realizzazione di uno specifico strumento di rilevazione rivolto ai genitori dei piccoli. 
 
Per la realizzazione del questionario si è pensato di coinvolgere i rappresentanti della Commissione Mensa – sottogruppo progetti di educazione alimentare – in 
quanto lo stesso ha tra le sue finalità quella di rilevare il gradimento relativamente ai progetti attivi in materia di educazione alimentare, “Merenda che Bonta” . 
 
Il questionario, redatto con la collaborazione di Caterina Torlini dei Servizi Generali e Controlli Interni, è stato poi trasmesso a tutte le scuole dell'infanzia del 
Comune di Spoleto le quali, attraverso il personale insegnante e quello ATA, hanno provveduto alla consegna dello stesso ai genitori dei piccoli bambini. 
Successivamente, il suddetto personale, ha raccolto i questionari compilati, inoltrandoli alla Direzione Servizi alla Persona – Servizio Scuola Famiglia e Minori. 
 
La Commissione Mensa regolarmente insediata, ai sensi del regolamento comunale – Titolo 6 Commissione mensa: funzioni, composizione e organizzazione, 
Articoli dal 19 al 28 – ha da sempre collaborato e collabora attivamente con il Comune per il monitoraggio del servizio di mensa scolastica. 
 
Diversamente dalla precedente customer satisfaction, rivolta alle scuole primarie, questa indagine voleva conoscere, oltre alla qualità dei servizi, le motivazioni 
dell'utilizzo o meno del servizio da parte dei genitori dei piccoli iscritti nelle scuole dell'infanzia. 
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I questionari destinati ai genitori dei bambini iscritti alla scuola d'infanzia sono n. 773, quelli restituiti risultano essere n. 365 pari al 47,22% sul totale degli iscritti, 
pertanto, possiamoconsiderare il dato rappresentativo. 
 
1 - Scuola infanzia Eggi: n. 26 iscritti - n. 17 questionari restituiti 
 
2 - Scuola infanzia San Giacomo: n. 77 iscritti - n. 40 questionari restituiti 
 
3 - Scuola infanzia Villa Redenta: n. 112 iscritti - n. 20 questionari restituiti 
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4 - Scuola infanzia Collodi: n. 79 iscritti - n. 36 questionari restituiti 
 
5 - Scuola infanzia Maiano: n. 55 iscritti - n. 33 questionari restituiti 
 
6 - Scuola infanzia San Brizio: n. 25 iscritti - n. 23 questionari restituiti 
 
7 - Scuola infanzia Morro: n. 29 iscritti - n. 10 questionari restituiti 
 
8 - Scuola infanzia Beroide: n. 18 iscritti - n. 13 questionari restituiti 
 
9 - Scuola infanzia Via Martiri della Resistenza: n. 110 iscritti - n. 41 questionari restituiti 
 
10 - Scuola infanzia Protte: n. 37 iscritti - n. 16 questionari restituiti 
 
11 - Scuola infanzia Le Corone: n. 83 iscritti - n. 35 questionari restituiti 
 
12 - Scuola infanzia S. Giovanni di Baian: n. 94 iscritti - n. 67 questionari restituiti 
 
13 - Scuola infanzia S. Martino in Trignano: n. 28 iscritti - n. 14 questionari restituiti 
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Di seguito si riporta il modello di questionario consegnato: 
 

 
 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

121

 

 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

122

 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

123

 
 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

124

 
 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

125

 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

126

 
 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

127

 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

128

 
 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

129

 
 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

130

 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

131

 
 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

132

 
 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

133

MISURE FINALIZZATE ALLA RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 
 
Misure finalizzate alla razionalizzazione delle spese di funzionamento (art.2, commi 594 e 595 della legge 24 dicembre 2007, n.244)  
 
Il contenimento delle spese di funzionamento del Comune di Spoleto, mediante misure finalizzate alla razionalizzazione delle spese di funzionamento si riferisce: 
a) le dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio; 
b) gli automezzi di servizio; 
c) il risparmio energetico; 
d) l’utilizzo degli edifici; 
 
il Comune di Spoleto con deliberazione di Giunta Comunale n.181 del 10.07.2015 ha approvato il piano Triennale 2015/2017 per l'individuazione di misure 
finalizzate al contenimento delle spese di funzionamento. Di seguito si riporta il report consuntivo dell'anno 2016. 
a) La razionalizzazione delle dotazioni strumentali nello specifico si è concretizzata: 
 
1.Dotazioni informatiche.  
Il Comune di Spoleto, in ottemperanza a quanto disposto dal Nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (Dlgs 235/2010) e quindi al fine di soddisfare i requisiti 
ivi indicati inerenti l'informatizzazione delle PA - il Comune di Spoleto ha espletato e aggiudicato (all' ATI Flippetti Spa - Seda Spa, con determinazione 
dirigenziale n.1213 del 21/11/2014) la gara per “l’affidamento del servizio di manutenzione ed assistenza della server farm del Comune di Spoleto compresa la 
realizzazione di tre progetti IT finalizzati all’ottimizzazione dell’infrastruttura IT dell’Ente”. Tale servizio, di durata di sei anni con decorrenza 1 novembre 2014 è 
inclusivo suddetti progetti, ossia: 

- “Porting” dell’infrastruttura IT su soluzioni software “Open Source” (POS) 
- Ottimizzazione e Razionalizzazione dei Sistemi IT (ORSIT) 
- Soluzione di Disaster Recovery e/o Business Continuity (DRBC); 

che rappresentano dei punti cardine del Nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD, Dlgs 235/2010 e s.m.i).  
Con det. dirig. n. 744 del 3/7/2014 è stata aggiudicata ad AP Systems Srl la gara per la fornitura “chiavi in mano” di una suite applicativa gestionale “Web based” 
completamente integrata e comprensiva dei relativi servizi di assistenza e manutenzione. Tale fornitura, avente durata contrattuale di 6 anni ha consentito di 
ottenere un elevato livello di integrazione dei dati e delle procedure, favorendo al tempo stesso un sensibile incremento della qualità e del numero dei servizi 
offerti (come quelli per il pagamento “on line” fruibili dalla cittadinanza - la cui attivazione è prevista entro l'inizio del 2019 -  tramite il sistema dei pagamenti 
nazionale PagoPA e il sistema di autenticazione nazionale SPID)  nonché una forte riduzione dei costi di gestione (a livello applicativo ed organizzativo) nell’arco 
dell’intera durata contrattuale.  
  
2. Telefonia. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 1245 del 17/12/2015 si è provveduto al passaggio al pre-pagato MEPA per i servizi di telefonia mobile (con contratto di durata 
biennale), che ha comportato nel biennio 2016-2017 un risparmio superiore al 80%- rispetto al biennio precedente -  sulle spese di telefonia mobile, favorito 
anche dall'adesione  alla convenzione Consip Telefonia Mobile 6 per i servizi "machine to machine" (dati) delle utenze mobili (con determinazione n. 567  dell' 
08/07/2016) che ha consentito un'ulteriore ottimizzazione dei costi in tale ambito. 
Inoltre, grazie al passaggio all'accordo quadro Consip SPC (con determinazione n. 567  dell' 08/07/2016) per le connettività dati e all'utilizzo della Convenzione 
Consip "Telefonia Fissa e Connettività IP 4" per le linee fonia si è ottenuta nel biennio 2016-2017 un risparmio del 5% sui costi del biennio precedente sostenuti 
per le spese di telefonia fissa e connettività dati. 
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b) La  razionalizzazione delle spese per gli automezzi.  
Il rinnovo del parco automezzi, conclusosi nell’anno 2010, ha visto la sostituzione dei mezzi più vecchi e inquinanti con mezzi a basse emissioni di CO2, 

con la dismissione dei mezzi obsoleti. La razionalizzazione ha comportato la rottamazione di n. 22 automezzi obsoleti e l’acquisto di n. 10 nuovi automezzi. 
Il rinnovo dell’autoparco è stato finalizzato alla razionalizzazione delle spese di manutenzione, di acquisto dei carburanti e alla riduzione delle emissioni di CO2; i 
nuovi automezzi sono, infatti, tutti dotati di doppio impianto benzina e GPL. 
Con la Determinazione n. 1632 del 12/10/2009 sono state avviate le procedure di razionalizzazione delle autovetture di servizio che ha comportato, mediante 
procedure ad evidenza pubblica, la rottamazione di n. 22 automezzi obsoleti e l’acquisto di n. 10 nuovi automezzi. 
La suddetta operazione ha comportato rilevanti economie dall’anno 2011 al 2013 sia per le manutenzioni che per i carburanti e tali economie, anche se in 
maniera sempre più ridotta a causa del degrado e il deterioramento dei veicoli, si sono verificate nell'anno 2015. 
I nuovi automezzi sono tutti dotati di doppio impianto benzina e GPL. 
Gli automezzi comunali sono utilizzati dai dipendenti comunali esclusivamente per l’espletamento delle funzioni proprie dell’Amministrazione. Ogni automezzo è 
dotato di una scheda riassuntiva nella quale viene registrata, per ogni utilizzo, il giorno e l’ora di partenza, l’ufficio utilizzatore, la destinazione, il giorno e l’ora di 
rientro, i chilometri percorsi. 
La fornitura del carburante è avvenuta nel 2015 presso una stazione di servizio locale individuata a seguito di gara con avviso di evidenza pubblica essendo 
economicamente non vantaggiosa l’adesione alla convezione CONSIP in considerazione della lontananza del più vicino distributore convenzionato, utilizzando 
un’apposita Carta Magnetica che permette un controllo dettagliato dei rifornimenti. 
Dal febbraio 2016 per la fornitura del combustibile si è tornati alla Convenzione CONSIP essendo risultata vincitrice della gara una società che opera con propri 
distributori a una distanza adeguata da rendere economico il servizio. 
La suddetta tessera, abbinata al singolo automezzo e dotata di banda magnetica a cui viene associato un codice segreto (PIN). 
Anche la fornitura del GPL avviene mediante carte magnetiche presso un unico distributore con le stesse procedure. 
Nel corso dell’anno 2013, si è provveduto all’alienazione dell’unica autovettura di rappresentanza “Lancia Thesis”, con diminuzione ulteriore dei costi di 
carburante dovuti soprattutto alla cilindrata dell’autovettura. Gli Amministratori usano se necessario le autovetture già in dotazione dotate di doppio impianto 
benzina e GPL.  
Anno 2016 
i costi complessivi sostenuti per la gestione del parco macchine comunali si può così riassumere: 
Veicoli rientranti nelle limitazione di cui all'art. 5 c. 2 del DL 95/2012 €.  20.737,05 
Veicoli non  rientranti nelle limitazione di cui all'art. 5 c. 2 del DL 95/2012 €.67.227,21 
  Totale spesa anno 2016    €.   87.949,26 
 
e) RISPARMIO ENERGETICO 
Tutti gli immobili di recente ristrutturazione (Palazzo Comunale, Biblioteca Comunale, Palazzo Collicola, Teatro Nuovo ed altri) sono stati dotati di caldaie per il 
riscaldamento ad alto rendimento, di lampade a basso consumo di energia, di infissi con riduzione dispersione calore, abbattimento barriere architettoniche e 
qualunque manutenzione straordinaria viene concepita con gli accorgimenti di cui sopra. 
Da luglio 2013 è attivo l’impianto fotovoltaico e l’impianto solare termico a servizio del plesso scolastico di Villa Redenta. 
La gestione del calore negli edifici di proprietà comunale è stata effettuata da ottobre 2015 mediante la gestione degli impianti affidata a ditte esterne a seguito di 
gare esperite sul libero mercato. Questo ha permesso una maggiore flessibilità in termini di orario. Tale flessibilità è mirata all'ottimizzazione del consumo e quindi 
del risparmio energetico. 
Infine l’Ente può contribuire per la diminuzione delle emissioni clima alteranti, riduzione del depauperamento delle risorse naturali e sviluppo sostenibile. 
Dal novembre 2014 il Comune di Spoleto si è dotato del Responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'energia (Energy Manager), avente la funzione 
di: 
1. Individuazione delle azioni, degli interventi, delle procedure e di quanto altro necessario per promuovere l’uso razionale dell’energia all’interno dell’ente; 
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2. Predisposizione dei bilanci energetici in funzione anche dei parametri economici e degli usi energetici finali; 
3. Attestazione di verifica sull’applicazione della Legge 10/91 prevista dall’art. 8, comma 1, del D.Lgs. 19/08/2005, n. 192;  
4. Predisposizione dei dati energetici eventualmente richiesti dalle Autorità Centrali e da altri soggetti, ai sensi del D.Lgs. 19/08/2005, n. 195, “Attuazione della 
direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale”; 
5. Individuazione di interventi migliorativi di tipo organizzativo, gestionale operativo, manutentivo (ordinario e/o straordinario), con modifiche (minori), con 
ristrutturazioni o nuovi impianti; 
6. Individuazione di fondi di cofinanziamento regionali, nazionali e comunitari; 
7. Assistenza alla predisposizione e stesura dei capitolati di appalto relativi all'utilizzo delle varie forme di energia ed in particolare alla pubblica illuminazione di 
tutto il territorio comunale. 
8. Supporto per la determinazione dei parametri oggettivi finalizzati all'individuazione del miglior fornitore di energia elettrica e\o gas naturale nonché del soggetto 
gestore delle reti di pubblica illuminazione e impianti vari; 
9. Proposte di miglioramento di efficienza energetica sui fabbricati di proprietà comunale e sulla pubblica illuminazione in funzione del Piano Energetico 
Ambientale Comunale (PEAC); 
10. Monitoraggio ed analisi del risparmio energetico conseguito con le precedenti azioni. 
E' in fase di attuazione l'intervento previsto all'interno di Agenda Urbana - Por Fesr 2014/2020, "Fornitura e posa in opera di corpi illuminanti e di sistemi di 
telecontrollo negli impianti di pubblica illuminazione del centro di Spoleto" al fine di dotarsi di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle 
reti di illuminazione pubblica e il supporto di servizi digitali aggiuntivi, oltre che contribuire al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione 
per la sostenibilità ambientale dei consumi attraverso l'adozione delle specifiche tecniche e delle condizioni contrattuali di cui al Decreto del Ministero 
dell'Ambiente 23 dicembre 2013 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 18 del 23 gennaio 2014). 
L'intervento prevede la fornitura e posa in opera di corpi illuminanti con sistemi ad alta efficienza e basso impatto ambientale della rete di illuminazione stradale, di 
sistemi centralizzati di telecontrollo e regolazione per la gestione della rete di pubblica illuminazione finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e alla 
predisposizione della rete di pubblica illuminazione per il supporto ad altri servizi in ottica smart grid. 
 
f) CERTIFICAZIONE AMBIENTALE  
Il Comune di Spoleto ha avviato il processo di Certificazione Ambientale al fine di certificare la qualità del proprio ambiente. 
Nel maggio 2016 il Comune di Spoleto ha mantenuto il Certificato di conformità alla norma UNI EN ISO 14001 (settimo anno) e di  Registrazione EMAS con 
Convalida della Dichiarazione Ambientale 2016 (quarto anno). 
Il Comune di Spoleto ha avviato il processo di Certificazione Ambientale al fine di certificare la qualità ambientale delle proprie prestazioni secondo lo schema 
previsto dal regolamento comunitario Emas 3, per valorizzare ulteriormente e sviluppare in maniera ecocompatibile ed integrata il proprio territorio. 
L’Amministrazione Comunale di Spoleto operando in modo proporzionato alle risorse comunali, coerentemente con le finalità e gli obiettivi del Piano Esecutivo di 
Gestione, del Piano degli Obiettivi ed in funzione della significatività degli aspetti ambientali correlati alle attività e servizi svolti sul territorio si è impegnato e 
continua ad impegnarsi per: 
- mantenere la conformità a tutte le leggi ed i regolamenti vigenti in campo ambientale, e agli altri requisiti eventualmente sottoscritti; 
- individuare e tenere aggiornati gli aspetti e gli impatti ambientali diretti e indiretti conseguenti alle proprie attività e a gestirli in ottica di continuo miglioramento, 
così da prevenire qualsiasi forma di inquinamento ambientale; 
- perseguire il miglioramento continuo delle proprie performance ambientali attraverso la definizione di programmi ambientali e prevenire eventuali forme di 
inquinamento, anche attraverso la responsabilizzazione e sensibilizzazione di cittadini, turisti, dipendenti, fornitori ed appaltatori; 
- - assicurare la sensibilizzazione, formazione e coinvolgimento in materia ambientale del Personale di tutta l’Amministrazione; 
- - promuovere il coinvolgimento e la sensibilizzazione dei cittadini e dei soggetti terzi cui l’Amministrazione affida appalti, lavori, incarichi e servizi, 
garantendo la diffusione dei programmi ambientali del Comune e dei traguardi raggiunti; 
- - sviluppare politiche di gestione del territorio finalizzate alla tutela della qualità ambientale e della qualità della vita dei cittadini; 
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Per l’attuazione dei principi espressi, nella logica del miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali, il Comune di Spoleto si pone i seguenti obiettivi: 
1. Limitare al minimo i consumi di materie prime ed energia negli uffici, privilegiando uno stile operativo sobrio e l’acquisto di materiali ecologici e/o riciclati; 
2. Favorire l’ulteriore sviluppo delle funzioni di eccellenza del proprio territorio nella prospettiva di un sistema comunale integrato, protagonista attivo ed 

autonomo della competizione globale; 
3. Migliorare la conoscenza dell’inquinamento al fine di una corretta pianificazione e gestione del territorio; 
4. Considerare l’ambiente una questione prioritaria sia nella programmazione delle politiche comunali di formazione che nella formazione diretta al proprio 

personale; 
5. Promuovere il contenimento della produzione dei rifiuti e l’incremento della raccolta differenziata concordemente con l’ATI Umbria 3 e il Gestore del 

Servizio (tutti gli uffici sono stati dotati di raccoglitori per la raccolta di carta e sono stati posizionati raccoglitori per la raccolta di plastica e di toner in ogni 
piano degli edifici comunali, per favorire la raccolta differenziata dei rifiuti); 

6.  Promuovere il contenimento della produzione dei rifiuti e l’incremento della raccolta differenziata concordemente con l’ATI Umbria 3 e il Gestore del 
Servizio; 

7.  Integrazione e armonizzazione dei diversi strumenti di gestione ambientale; 
8. Promuovere il turismo sostenibile, e la diffusione di uno stile di ospitalità coerente con i suoi principi. 

 
d) L’utilizzo degli edifici.  
La maggior parte degli Uffici Comunali, delle Scuole (materne ed elementari), dei Musei e Gallerie, della Biblioteca, degli Impianti Sportivi ecc. sono ubicati 
presso gli immobili di proprietà comunale. 

A decorrere dal 1° settembre 2015, ai sensi dell' a rt.  526 della legge 23/12/2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), che ha apportato modifiche alla legge 
24/04/1941, n. 392, sono stati trasferiti al Ministero della Giustizia, i  contratti passivi di locazione a suo tempo stipulati con la Soc. Generale Immobiliare Servizi 
S.r.l. per un magazzino adibito ad Archivio degli uffici giudiziari e con la Soc. Micanti S.a.S. per locali adibiti ad Uffici  per gli Ufficiali Giudiziari, comportando per 
l'anno 2015 un risparmio di €  15.175,48.  

A decorerre dal 1° novembre 2015 è stato inoltre pe rfezionato il trasferimento della Direzione Servizi alla Persona in un immobile più capiente di proprietà 
dell'Istituzione Sociale Cesare e Mina Micheli, che ha comunque comportato un  leggero risparmio (- € 589,80 annui ) rispetto ai canoni di locazione 
precedentemente  erogati per i contratti stipulati con il Sig. Settimi Francesco, regolarmente  disdettati.  

Pertanto nell'anno 2016, per gli  immobili di servizio in locazione passiva è stata sostenuta una spesa pari ad € 140.468,32, con un risparmio di €  42.860,07 
rispetto all'anno precedente, per i seguenti contratti di locazione: 

N. LOCATORE UBICAZIONE DESTINAZIONE   CANONE ANNUO €  

1 A.Se S.p.A.  Via dei Filosofi SUIC 26.087,04

2 Comunità Montana Via dei Filosofi SUIC 43.082,40

3 Fiori Stefano Loc. Madonna di Lugo Palestra sportiva 6.000,00

4 Ist. Sociale M. e C. Micheli Via S. Carlo Centro sociale e orti 10.171,84

5 Verdini Ruggero Fraz. S. Brizio Scuola Materna 6.827,04

6 Sviluppumbria S.p.a. Loc. Santo Chiodo Magazzino comunale 18.300,00

7 Ist. Sociale M. e C. Micheli  Via S. Carlo Direzione Servizi alla Persona 30.000,00

   TOTALE 140.468,32
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LA VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI  
 

 

Nell’anno 2011 è stato approvato il nuovo “Sistema premiante di misurazione e valutazione delle performance”. Esso prevede che Nell’ambito delle quote del 
trattamento  economico accessorio complessivo, relativo alla performance, una quota prevalente, pari al 55% è destinata alla performance individuale, come 
previsto all’art. 54 del D. Lgs n. 150/2009. 

La misurazione e la valutazione della performance dei dirigenti è collegata: 
a) al raggiungimento di specifici obiettivi – Performance organizzativa  
b) al comportamento organizzativo tenuto e alla competenza e capacità manageriale (professionalità, iniziativa, disponibilità, tempi e affidabilità, problem 

solving e qualità, ecc) – performance individuale. 
 

La valutazione della performance organizzativa si espleta secondo quanto previsto dal Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (ROUS). 
 
La performance individuale dei dirigenti viene attribuita sulla base della valutazione dell’OIV (per l’80%) e sulla valutazione del Sindaco e degli Assessori (per il 
20%). La performance individuale valuta i comportamenti organizzativi e le competenze professionali, anche alla luce del necessario livello di aggiornamento. 
L’OIV, nell’attività di valutazione della performance individuale dei Dirigenti, terrà conto dell’esito della valutazione dal “Basso”, valutazione espressa dai 
collaboratori (personale dipendente) del servizio di riferimento e quella espressa dai colleghi dirigenti. 
 
Nell'ottica della valutazione a 360°, la valutazion e del collega e quella dei collaboratori assumono una particolare importanza in quanto la caratteristica da 
ricercare e premiare è, sia la capacità di instaurare un buon clima organizzativo all’interno della propria direzione, sia realizzare progetti ed attività intersettoriali. 
Al fine di avere un quadro più generale circa l’ambiente lavorativo instaurato, l’OIV, nell’attività di valutazione dei Dirigenti, terrà in considerazione, 
esclusivamente come indagine sul clima, le valutazioni dei colleghi dirigenti e quelle dei collaboratori. 
 
La performance individuale sarà il risultato della Valutazione dell’OIV e di quello del Sindaco e degli Assessori. 
La somma di tutte le componenti della valutazione (performance individuale e performance organizzativa) determina l’attribuzione della retribuzione di risultato. 
La valutazione è comunicata in contraddittorio ai Dirigenti che possono muovere rilievi e/o chiedere approfondimenti. 
 
L’Organismo Indipendente di Valutazione ha effettuato la valutazione delle prestazioni dirigenziali – anno 2016. Di seguito vengono riportati i verbali n. 1 del 
18/05/2017 e n. 2 del 29/05/2017 attestanti gli esiti di tale valutazione. 
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CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

 

CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA NELLA FASE SUCCESSIVA ALL’ADOZIONE DEGLI ATTI - RELAZIONE ANNUALE. AI SENSI DELL’ART. 5 DEL 
REGOLAMENTO SUL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 10 DELL’8 APRILE 2013.  

Con delibera di Consiglio Comunale n.10 del 8 aprile 2013 è stato approvato il “Regolamento dei controlli interni”, così come previsto dagli art. 147 e 
seguenti del TUEL e modificati dal D.L.174/2012 convertito nella L. 213/2012. 

L’art. 5 del testo regolamentare disciplina il controllo successivo di regolarità amministrativa ed in particolare dispone quanto di seguito riportato: 

1. “Il controllo di regolarità amministrativa si realizza nella fase preventiva alla adozione delle deliberazioni e determinazioni e nella fase successiva alla 
adozione di tutti gli atti amministrativi. 

2. Nella fase preventiva della formazione delle deliberazioni esso si concretizza nel rilascio del parere di regolarità tecnica. Il controllo di regolarità 
amministrativa verifica la conformità della proposta di deliberazione ai criteri ed alle regole tecniche specifiche, il rispetto della normativa di settore 
e dei principi di carattere generale dell’ordinamento, nonché dei principi di buona amministrazione ed infine la corrispondenza con gli obiettivi 
dell’ente. Il parere tecnico di regolarità amministrativa è riportato nella premessa della deliberazione. Anche nella parte premessa delle 
determinazioni si deve dare espressamente atto della regolarità tecnica. 

3. La giunta ed il consiglio possono discostarsi dalle risultanze del parere di regolarità tecnica dandone adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione. 

4. Nella fase successiva all’adozione degli atti amministrativi il controllo persegue le seguenti finalità:  

a) Monitorare e verificare la regolarità e correttezza degli atti adottati; 

b) Rilevare la legittimità dei provvedimenti, registrare gli eventuali scostamenti rispetto alle norme comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie e 
regolamentari; 

c) Sollecitare le valutazioni sull’eventuale esercizio del potere di autotutela dei Dirigenti, ove vengano ravvisate illegittimità; 

d) Migliorare la qualità degli atti amministrativi; 

e) Semplificare il linguaggio amministrativo; 

f) Riduzione dei tempi dell’iter amministrativo; 
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g) Coerenza rispetto alla programmazione.” 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa si ispirarsi ai seguenti principi: 

• Utilità: le risultanze del controllo devono essere utili ed utilizzabili, devono garantire la standardizzazione nella redazione degli atti e il miglioramento 
complessivo della qualità degli atti prodotti; 

• Contestualità: l’effettuazione del controllo deve avvenire in tempi vicini all’emanazione dell’atto; 

• Indipendenza: il responsabile e gli addetti all’attività di auditing devono essere indipendenti dalle attività oggetto di verifica; in caso di controllo di 
atti emanati da componenti del Nucleo di Controllo di cui al successivo comma 6, questi dovranno astenersi da ogni partecipazione alle relative 
attività; 

• Imparzialità e trasparenza: il controllo deve essere esteso a tutte le Direzioni dell’Ente, secondo regole chiare, stabilite e rese note 
preventivamente; 

• Semplificazione dell’azione amministrativa: il controllo non deve appesantire i tempi delle procedure amministrative; 

• Partecipazione: il modello di controllo interno di regolarità amministrativa deve essere partecipato agli uffici, come momento di sintesi e di raccordo, 
in cui le criticità eventualmente emerse vengano valutate non a scopo sanzionatorio ma collaborativo; 

• Assistenza a tutti i soggetti dell’amministrazione affinché possano adempiere efficacemente alle loro funzioni e responsabilità. A tal fine debbono 
essere fornite loro analisi, valutazioni, raccomandazioni e commenti sulle attività esaminate. Il sistema, pertanto, deve ispirasi al principio di 
auditing interno e di autotutela, anche al fine di rettificare, integrare o anche annullare gli atti eventualmente viziati; 

• Integrazione con le altre forme di controllo: al fine di costituire un sistema omogeneo di dati ed informazioni utilizzabili in relazione alle finalità da 
realizzare. 

Il controllo successivo viene svolto, sotto la direzione del Segretario generale, dal nucleo di controllo di regolarità amministrativa, composto dal segretario 
stesso e dall’Ufficio Controllo di Gestione, attraverso un apposito piano di campionamento degli atti individuato dal Nucleo. Il Nucleo si può avvalere di altre 
professionalità, da individuare in base alla tipologia dei controlli da effettuare. 

Sono oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa, secondo quanto previsto dal regolamento, le Determinazioni Dirigenziali, i contratti e gli 
altri atti amministrativi adottati dai dirigenti. Possono, inoltre, essere sottoposti a controllo tutti gli atti per cui il Segretario ritenga opportuno l’avvio 
dell’attività di controllo, anche ai fini della lotta alla corruzione. 

Il controllo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza degli atti controllati, agli standard di riferimento predefiniti. 

Per standard predefiniti si intendono i seguenti indicatori generali: 

1. - Regolarità delle procedure amministrative collegate all’atto sottoposto a controllo; 

2. - Rispetto dei tempi di emanazione dell’atto; 

3. - Rispetto della normativa vigente, sia legislativa che statutaria e regolamentare e relativi richiami nell’atto;  
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4. - Conformità agli atti di programmazione consiliare, al Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) , Piano degli Obiettivi (P.d.O.), ad eventuali circolari 
interne e/o atti di indirizzo sul tema; 

5. - Chiarezza espositiva, anche sotto il profilo della semplificazione del linguaggio e della sintesi; 

6. - Corretto uso degli allegati e dei richiami ad altri atti; 

7. - Completezza e linearità della motivazione, ove richiesta. 

Il Nucleo effettua il controllo di ciascun atto e/o contratto mediante apposite griglie di riferimento al fine di poter svolgere valutazione armonica. Le griglie 
sono destinate a continui aggiornamenti, in base anche alle modifiche normative e regolamentari che intervengono nel tempo. 

Al termine del controllo di ogni atto viene redatta una scheda di rilevazione, da restituire al dirigente che ha emanato l’atto e/o al responsabile del 
procedimento, in cui vengono segnalate le eventuali difformità riscontrate. 

Qualora, attraverso il controllo vengano individuati atti che presentano vizi di legittimità, il Segretario Generale lo segnala tempestivamente al Dirigente 
interessato per le valutazioni in ordine all’eventuale annullamento in autotutela. 

Il Nucleo compila una relazione periodica con riportati i dati di tipo statistico dell'esito dei controlli, per l'anno 2016 la relazione è annuale. Il Nucleo, inoltre, 
segnala ai dirigenti che hanno emanato l'atto eventuali irregolarità rilevate negli atti e/o contratti sottoposti a controllo. 

La fase conclusiva del controllo di regolarità amministrativa si concretizza con la partecipazione dell'esito dei controlli ai dirigenti e/o ai responsabili del 
procedimento.  

I risultati del controllo sono inviati all’Organismo Indipendente di valutazione (ora Nucleo di Valutazione) che li utilizza nella fase di valutazione dei Dirigenti 
e, come documento statistico, confluiscono nei report annuali, con gli altri tipi di controllo interno, questi ultimi sono inviati ai Revisori dei Conti e al 
Consiglio Comunale. I report costituiscono uno strumento per il Sindaco e la Giunta Comunale per la verifica dell’osservanza delle direttive impartite e per il 
controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi. 

Il regolamento sul sistema dei Controlli Interni del Comune di Spoleto è entrato in vigore il 04.05.2013. Con decreto direttoriale n. 107 del 04 giugno 2013 è 
stato istituito il Nucleo di Controllo di regolarità amministrativa, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del Regolamento comunale. Con determinazione n.1026 del 
30.09.2014 è stato integrato il nucleo di controllo. 

 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene esercitato principalmente sugli atti amministrativi e sui contratti. Ha come oggetto la verifica del 
rispetto della normativa di settore, dei principi di carattere generale dell'ordinamento, dei principi di buona amministrazione ed il rispetto delle procedure e 
dei relativi termini, nonché del collegamento con gli obiettivi dell'ente. Tale controllo, nell'ottica della più ampia collaborazione con le direzioni interessate, è 
volto anche ad incentivare un'azione sinergica tra chi effettua il controllo ed i responsabili degli uffici interessati, nonché a far progredire la qualità 
dell'attività e dei procedimenti amministrativi e prevenire eventuali irregolarità, per la migliore tutela dell'interesse pubblico. 



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

143

Il controllo di regolarità amministrativa si ispira al principio di autotutela della amministrazione che in caso in cui ravvisi in propri atti elementi di irregolarità 
o di illegittimità può procedere a rettificarli, integrarli o in casi estremi annullarli. 

In questa prospettiva nell'anno 2016 è stato attivato un controllo a campione sugli atti di liquidazione e sulle determinazioni dirigenziali di impegno e/o 
accertamento. E’ stato selezionato un campione statisticamente rappresentativo. I Controlli hanno avuto cadenza annuale. 

1. TIPOLOGIA PROVVEDIMENTI/ATTI SOGGETTI A CONTROLLO 

Il Nucleo di Controllo di regolarità amministrativa, presieduto dal Segretario Generale Mario Ruggieri, ha individuato, in riferimento all'anno 2016, i seguenti 
atti: 

N. TIPO ATTO Semestre del 

controllo Numero Atti Fonte di estrazione 

degli atti 
Intero 

procedimento 

1 Atti di liquidazione 
 

I° e II° 2016 
50 Software HyperSIC NO 

2 Determinazioni dirigenziali 
 

I° e II° 2016 
24 Software HyperSIC NO 

 
Il Nucleo di controllo ha deciso di esaminare due tipologie di atti di atti, così da selezionare un campione statisticamente rappresentativo. Non è stato esteso 
il controllo all'intero procedimento in quanto si è voluto focalizzare l'attenzione sulla corretta redazione degli atti di liquidazione e delle determinazioni 
dirigenziali ciò anche a seguito delle criticità emerse in passato rispetto a tali atti.  
Gli atti di liquidazione e le determinazioni dirigenziali sono stati controllati mediante delle griglie di valutazione sulle quali sono state annotate le irregolarità 
e/o le criticità riscontrate. 
 
2. METODOLOGIA PER LA SCELTA DEL CAMPIONAMENTO 
Nell'anno 2016 sono stati sottoposti a controllo gli atti di liquidazione e le determinazioni dirigenziali prodotti mediante la procedura informatica HYperSIC. 
Si è proceduto all'estrazione informatica automatica dell’elenco degli atti perfezionati, per tipologia, direzione e servizio proponente. Resta fermo il principio 
per cui almeno un atto (ove esistente) per ciascuna direzione e/o servizio deve essere oggetto di controllo, nel periodo considerato. Il controllo è stato 
effettuato a campione, per ciascun elenco estratto sono stati individuati gli atti da controllare: 
- n.2 liquidazioni per ciascun servizio, corrispondenti alla terza e alla quindicesima risultante dall'elenco; 
- n.4 determinazioni dirigenziali per ciascuna direzione, corrispondenti alla prima, alla decima, alla penultima e all'ultima risultante dall'elenco.  
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3. ATTIVITA' DI CONTROLLO 
Gli atti estratti sono stati controllati mediante delle griglie di riferimento, ciò per permettere la verifica sulla base degli standard individuati nel Regolamento 
sul sistema dei controlli interni. Le griglie hanno tenuto conto degli adempimenti procedurali e di quelli costituivi così da assicurare omogeneità nel controllo 
e limitare la discrezionalità. Le schede riportano i seguenti indicatori: 
Atti di liquidazione: 
Correttezza formale 
Chiarezza espositiva 
Motivazione 
 
Determinazioni dirigenziali di impegno di spese e/o di accertamento di entrate: 
Regolarità delle procedure 
Chiarezza espositiva 
regolarità della fornitura o prestazione 
 
4. CONCLUSIONI FINALI 
.L'esito dei controlli effettuati sui 50 atti di liquidazione e su 24 determinazioni dirigenziali esaminati non ha fatto riscontrare vizi di legittimità. Dall’esame di 
tali atti sono emerse alcune criticità e/o elementi di irregolarità, come di seguito specificato: 
Atti di liquidazione 
Regolarità delle procedure. In alcuni casi sporadici: il nominativo del soggetto che ha firmato digitalmente l'atto è risultato diverso dal nominativo indicato 
nell'atto stesso; non è stato ben esplicitato l’adempimento di cui all’art.48bis del DPR 602/1973; il richiamo all'atto di impegno e/o all'impegno non ben 
precisato; 

Chiarezza espositiva. Gli atti sono risultati generalmente sufficientemente chiari, anche se talvolta si sono evidenziati margini di miglioramento; 

Regolarità della fornitura. Negli atti è risultata ben esplicitata l’attestazione della regolarità della fornitura, salvo in pochissimi casi; 

Determinazioni dirigenziali di impegno di spesa e/o di accertamento:: 

Correttezza formale. In alcuni casi il nominativo del soggetto che ha firmato digitalmente l'atto è risultato diverso dal nominativo indicato nell'atto stesso. In 
casi sporadici è risultata una scarsa linearità nell'assunzione dell'impegno di spesa. 

Chiarezza espositiva. Gli atti sono risultati generalmente sufficientemente chiari, anche se talvolta si sono evidenziati margini di miglioramento;. 
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CONTROLLO SOCIETÀ E PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

In tema di controllo sulle società, nell’anno 2016, è stato svolto con continuità il controllo analogo sulle società a capitale totalmente pubblico affidatarie dirette di 
servizi in house. Tale tipologia di controllo è stato espletato sulla seguenti società in house: 

• società pluripartecipata V.U.S. S.p.A., società 100% a partecipazione pubblica, (in house per servizi pubblici locali) mediante le attività svolte 
dall’Organismo di controllo previsto dallo Statuto della società e disciplinato a mezzo di apposito regolamento; 

• società in house providing A.SE. Spoleto S.p.A., società strumentale dell’Ente, interamente partecipata, mediante le attività svolte dal il comitato 
deputato al controllo, secondo le modalità previste dal Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 dell’8 aprile 2013. 

Inoltre, è continuato il sistema strutturato di controlli sulle società partecipate non quotate, come previsto dal Regolamento comunale sul sistema dei controlli 
interni. Il Comune di Spoleto ha, quindi, attivato un monitoraggio periodico sull’andamento delle società partecipate i cui esiti sono confluiti in reports predisposti 
con cadenza semestrale, i quali sono stati comunicati alla Giunta Comunale. 

Nell’anno 2016 il Comune di Spoleto, con deliberazione di Giunta Comunale n. 349 del 21.12.2016, ha approvato l'elenco degli enti, delle aziende e delle società 
partecipate facenti parte del “Gruppo Comune di Spoleto” da ricomprendere nel bilancio consolidato. Le società ricomprese nel bilancio consolidato dell'Ente 
risultano le seguenti: 

 
N Denominazione  Anno di costituzione  Quota partecipazione  

1 Azienda Servizi Spoleto S.p.A., in sigla A.SE. Spoleto S.p.A. (dall’8 giugno 2017 
trasformata in S.R.L.) 

2003 100% 

2 Valle Umbra Servizi s.p.a., in sigla V.U.S. S.p.A.  2001 28,52% 

Per ciascuna società partecipata direttamente dal Comune di Spoleto sono state espletate, inoltre, le seguenti tipologie di controlli: 

• Monitoraggio delle convocazioni dell’assemblea dei soci; 
• Monitoraggio dell’ordine del giorno dell’assemblea dei soci; 
• Monitoraggio delle decisioni assunte e verbalizzate dall’assemblea dei soci; 
• Monitoraggio delle delibere approvate dall’assemblea dei soci; 
• Monitoraggio Statuti e/o relativi aggiornamenti; 
• Monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano di razionalizzazione delle società partecipate; 
• Monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi gestionali assegnati alle società; 
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Gli esiti delle attività di controllo espletate nell’anno 2016 sulle società dell’Ente sono stati riportati negli atti/documenti di seguito indicati: 

• Report del 1° semestre 2016 sui controlli societar i previsti dal regolamento comunale (comunicazione di Giunta Comunale n. 93 del 22.09.2016; 
• Report del 2° semestre 2016 sui controlli societar i previsti dal regolamento comunale (comunicazione di Giunta Comunale n. 62 del 1.06.2017); 
• Note informative contenenti le verifiche dei debiti/crediti reciproci tra il Comune di Spoleto e le società partecipate, ai sensi dell’art.6, comma 4, del D.L. 6 

luglio 2012, n.95 (note allegate alla deliberazione di consiglio comunale n.19 del 8.05.2017); relativa all’approvazione del rendiconto di gestione dell’anno 
2016). 

• Redazione di n. 4 verbali del comitato deputato all’esercizio del controllo analogo sulla società in house A.SE. Spoleto S.p.A.; 
• Redazione di n. 7 verbali della struttura ( coordinamento dei soci) deputata al controllo analogo congiunto della società in house (pluripartecipata) Valle 

Umbra Servizi S.p.A.. 

 
 
  



Referto Controllo di Gestione – Relazione sulla performance anno 2016 
 

147

 
 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 
 
 
 

Per quanto concerne l’analisi dei dati relativi alle risultanze contabili – gestione finanziaria, economica e patrimoniale, ai parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale ed alla verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità, tali dati  sono contenuti nella relazione con la quale la Giunta esprime le 
proprie valutazioni di efficacia sull'azione condotta nel corso dell'esercizio finanziario 2016.  

La Relazione è allegata al Rendiconto di gestione 2016, approvato con delibera di Consiglio Comunale. 
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